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Giustizia
Tavo l a
ro t o n d a

In Sala Maffei
il convegno organizzato
dalla Camera Penale
di Cremona e Crema
e dai radicali

Da sinistra,
Alessio
Romanelli,
segretario
della Camera
penale di
Cremona
e Crema’,
il giudice
Guido Salvini,
l’avvocato
Valerio
Spigarelli,
Vittoriano
Zanolli,
direttore
de
La Provincia
e l’onorevole
Maurizio Turco

‘Stato di diritto
violato da 30 anni’

di Francesca Morandi
La giustizia in Italia funziona
male. Il contesto è difficile: la
politica che esprime una pessi-
ma qualità delle leggi, la perdita
del primato della politica sui te-
mi della giustizia, la magistratu-
ra che si mette di traverso e det-
ta l’agenda politica, il Csm domi-
nato dalle ‘correnti’ .

«Il Comitato dei ministri del
Consiglio d’Europa dice che da
30 anni in questo Paese si viola
lo Stato di diritto. E tutti fanno
finta di niente». Maurizio Tur-
co, tesoriere del partito radicale
transnazionale, già deputato
italiano ed europeo, lo afferma
alla tavola rotonda organizzata
sabato scorso in Sala Maffei, dal-
la Camera Penale di Cremona e
Crema ‘Sandro Bocchi’e da radi-
calicremona.it (presidente Ser -
gio Ravelli), moderata da Vitto -
riano Zanolli, direttore de La
P r o v in c i a , e introdotta da A l e s-
sio Romanelli, segretario della
Camera Penale. Tema: ‘Dal la
Ragion di Stato allo Stato di di-
ritto: la difesa dei diritti fonda-
mentali: avvocati, giudiciepoli-
tici a confronto’. Di qua il giudi-
ce, Guido Salvini, già gip-gup a
Cremona, tornato a Milano. Un
giudice, Salvini, che non appar-
tiene ad alcuna «corrente», no-
to per non risparmiare critiche
alla magistratura. Di là Turco,
politico ‘na vigat o’. In mezzo,
l’a v v oc a t o Valerio Spigarelli,
già presidente dell’Unione del-
le camere penali italiane.

«Noi dobbiamo tutelare i di-
ritti dei colpevoli, questo è lo
Stato didiritto», affermaTurco.
In Sala Maffei si parla di custo-
die cautelari«eseguite adistan-
za di mesi dallerichieste del pm,
applicate per far confessare gli
indagati», dell’ac c an t on a me n-
to del reato di tortura «perché in

Italia la tortura si fa davvero»,
di lentezza dei processi e delle
condanne arrivate da Strasbur-
go, di responsabilità dei giudici,
di condizioni carcerarie pessi-
me, del 41 bis. Racconta Turco:
«Ho visto la cella di un detenuto,
quattro telecamere, una sul ba-
gno. Dopo un mese si è pentito.
L’obiettivo che la legge si è data
è la tortura democratica, la leg-
ge è finalizzata all’an ni en ta-
mento del detenuto». A ridico-
lizzare la politica ci pensa Spiga-
relli: «Il primato della politica si
è perso perché la politica fa leg-
gi ridicole, senza neanche esse-
re consapevole di quello che sta
facendo». Un esempio? L’omici -
dio stradale. «Non c’è bisogno
dell’omicidio stradale per il mo-
tivo semplice che già esiste una
fattispecie di omicidio colposo.
C’è bisogno dell’omicidio stra-
dale perché siamo troppo blandi
di pene? Oddio per quel tipo di
reato si può arrivare a 15 anni».
Spigarelli racconta di quando è
andato in Commissione giusti-

zia a parlaredi custodia cautela-
re. «Chiedo a un piccolo croc-
chio di parlamentari ‘Che pena
pensate per l’omicidio strada-
le?’ Il primo mi fa ‘Penso si po-
trebbe arrivare a 21 anni’. Dico
‘Marimaniamo semprenell’ipo -
tesi colposa?’ ‘Sì ’. ‘Ma lo sapete
che pena ha l’omicidio doloso
previsto dal codice Rocco?’. Si-
lenzio. ‘Già è grave che non lo
sappiate, perché state in Com-
missione giustizia. La pena è 21
anni e loro ‘Ah, allora facciamo
20 anni’. La pena in discussione
oggi in Parlamento arriva a un
massimo di 27 anni».

Per far funzionare la giustizia,
Turcohala ricetta:«Laprimari-
forma è l’amnistia per sgombe-
rare i tavoli daquello chei magi-
strati con discrezionalità fanno:
prescrizioni, processi che si per-
dono o che si allungano. Ci ricor-
diamo della Costituzione solo
perché è violata. E il danno era-
riale quanto ci costa? La man-
canza di giustizia oggi è una ipo-
teca erariale nel futuro».

Il pubblico
alla tavola

rotonda
in Sala Maffei
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L’avvocato Eustacchio Porreca L’avvocato Alessio Romanelli

Imputati in videosorveglianza
Il caso ‘Mafia Capitale’

Cita l’articolo 24 della Costitu-
zione:«Ladifesa èdiritto invio-
labile in ogni stato e grado di
procedimento». Poi, nel suo sa-
luto,Eustacchio Porreca, presi-
dente della Camera penale del-
la Lombardia Orientale, rilan-
cia: «Com’è possibile che si pen-
si di programmare un processo,
in cui si privano gli imputati a
un confronto diretto con il loro
difensore, con i giudici?». Il
processo è quello di ‘Mafia Ca-
pitale’ (si aprirà il 5 novembre).
Gli imputati saranno sentiti in
videosorveglianza. «La sicurez-
za e il pericolo di fuga degli im-
putati» alla base della motiva-
zione contenuta nell’or d i na n-
za.

Quello della videosorve-
glianza è uno degli argomenti
affrontati alla tavola rotonda.
Salvini è contrario al suo utiliz-
zo, «a meno che non vi siano gra-
vissime ragioni disicurezza, ma
non è il caso di ‘Mafia Capita-
le’». E lo è «per una ragione
molto semplice, perché è asso-
lutamente necessario che in un
processo le persone possano in-

terloquire con il loro difensore,
possano essere viste dal magi-
strato, perché nel processo si
sviluppano tutti quei compor-
tamenti, quelle incertezze,
quei momenti di pause che a
volte dicono di più delle paro-
le». Per Salvini, «l’udienza è co-
me una sorta di teatro» e allora
«no al processo come teatro
senza perso-
ne. Avete in
mente il film
con Alberto
Sordi che fa
il medico del-
la mutua e fi-
nisce per vi-
sitare al tele-
f o n o ?  D u e
aspirine e via». Ed è contrario
l’avvocato Spigarelli, che in
‘Mafia Capitale’ difende uno
degli imputati. «Il fatto di
espropriare l’imputato dal suo
diritto di vedere il suo difenso-
re, il suo giudice e il suo accusa-
tore è all’interno di una vicenda
esemplare — afferma —, per-
ché questa espropriazione vie-
ne fatta in vista di una legge che

è in Parlamento e che ‘pres cri-
verà di eliminare gli imputati
per risparmiare’.

Separazione delle carriere.
Salvini parte da una riflessio-
ne: «C’è la separazione delle
funzioni. Se da giudice voglio
fare il pm devo cambiare Regio-
ne. Ma il punto è che ci sono le
commistioni e le commistioni

a v v e  n g o n o
nelle correnti
dove si decido-
no lespartizio-
ni dei posti. Le
correnti sono
un ufficio di
col locame nto.
Ricordo il giu-
d i c e  d i u n a

corrente, al quale un procurato-
re molto potente ha presentato
una richiesta di custodia caute-
lare.Chimi garantiscecheilve-
nire incontro alle aspettative di
quel procuratore che ha cono-
scenze al Csm, domani non mi
darà una mano? La commistio-
ne è lì. E allora serve una bene-
detta riforma del Csm: un Csm
per i giudici e uno per i pm».

LA COSTITUZIONE DISATTESA

Salvini: ‘Le correnti
della magistratura

ufficio di collocamento’

IN BREVE

Sacra Famiglia
‘Educarsi
c o nv i e n e ’, incontri
S’intitola ‘Educarsi conviene’ il
ciclo di incontri organizzato dal-
l’associazionedei genitoridella
scuola ‘Sacra Famiglia’, di Cre-
mona, il cui primo appuntamen-
to avrà per titolo ‘Il figlio prima
di tutto – Ma prima di chi? I po-
sti nel rapporto’, fissato per il
giorno 23 ottobre, alle ore 21
presso il Seminario. Scopo del-
l’incontro è quello di riflettere
sui ruoli all’interno della fami-
glia e sui ‘p o s ti ’ assegnati ad
ognuno dentro il nucleo. Ad in-
tervenire sul tema saràGiovan -
na Capolongo, psicologa e psico-
terapeuta presso il Consultorio
Fondazione Carmen di Milano,
esperta di ricerca e formazione
sui temi dell’educazione e dello
sviluppo evolutivo.A questose-
guiranno quelli del 20 e del 27
novembre col titolo di: ‘La tele-
visione è superata?Ma da cosa?
La gestione del tempo nella re-
lazione’ e ‘Educare ai tempi de-
gli IPhone e di Facebook’.

‘On stage’danza
per ‘Firm Onlus’
L’associazione ‘On stage’ e
‘Firm Onlus - Fondazione Inter-
nazionale per la Ricerca in Me-
dicina’si uniscono in una serata
di beneficenza dedicata alla sa-
lute della donna. Al fine di offri-
re un’iniziativa divertente e al-
lo stesso tempo utile, si gioche-
rà su interventi in danza — trat -
ti dallo spettacolo ‘Omaggio a
Ch ap li n’ e di informazione, te-
nuti questi dal medico A l b er t o
Bo tti ni direttore UO Chirurgia
generale ad indirizzo senologi-
co - Breast Unit dell’UO di Cre-
mona. La serata si terrà domeni-
ca 1 novembrealle ore 21 presso
il teatro Monteverdi.

Quale medicina
per la demenza
senile avanzata
«Le persone anziane con de-
menza avanzata: quale medi-
cina?». Questo il tema dell’in-
contro pubblico che si terrà
sabato 24 ottobre, dalle 9,30
alle 12, nella sala consiglio
della provincia, organizzato
dall’Arsac. Saluto del presi-
dente della provincia, Ca rlo
V ez z i ni ; introduzione e coor-
dinamento di Walter Monti-
ni, presidente Arsac (associa-
zione delle residennze socio
sanitarie della provincia di
Cremona) ; contributi e rela-
zioni di Franco Toscani su ‘cu-
re palliative in Rsa: le perso-
ne anziane con demenza
avanzata’; Simona Gentili su
‘portare le cure palliative in
Rsa: a che punto siamo?’ e
Maurizio Lucini su ‘dimensio-
ne spirituale e ricerca di si-
gnificato come risorsa nelle
fasi finali della cita’. L’incon-
tro è fatto insieme alla Fon-
dazione Lino Maestroni.


